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Verso il Pineto

con il vent
o

in Coppa!

“SPEEDY” LAMESTA STENDE“SPEEDY” LAMESTA STENDE
IL CATANIA E FA SOGNAREIL CATANIA E FA SOGNARE
La semifinale d’andata finisce 1-0
Il 28 febbraio il ritorno sull’isola 
u Alle pagg. 30-31

IL DOPPIO EX RACHINIIL DOPPIO EX RACHINI
SPINGE IL RIMINI SPINGE IL RIMINI 
“Per il gol al Cesena
che super sorpresa dai tifosi” 
u Alle pagg. 12-13
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LANGELLA SOGNA NAPOLI
MA “SPOSA” RIMINI
“Società seria e progetto top
Che bella questa città!”

u Alle pagg. 6-7

MORRA DA 10 E LODE
TRIS PIÙ VELOCE DI SEMPRE
Tutte le belle curiosità
dell’Almanacco Biancorosso

u A pagina 9

PROMOZIONE, PLAYOFF
E PLAYOUT: TUTTO IN BALLO
Sotto la lente le 20 squadre
del campionato

u Alle pagg. 12-13
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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

Cesena	 53	 22	 16	 5	 1	 49	 13

Torres	 50	 22	 15	 5	 2	 34	 18

Perugia	 39	 22	 10	 9	 3	 28	 19

Carrarese	 36	 22	 10	 6	 6	 22	 16

Pescara	 35	 22	 10	 5	 7	 40	 27

Pontedera	 35	 22	 10	 5	 7	 29	 26

Gubbio	 34	 22	 9	 7	 6	 28	 21

Virtus Entella	 29	 22	 8	 5	 9	 18	 17

Arezzo	 29	 22	 8	 5	 9	 28	 32

Pineto	 28	 22	 6	 10	 6	 22	 21

Rimini	 27	 22	 7	 6	 9	 25	 31

Lucchese	 27	 22	 7	 6	 9	 20	 27

Ancona	 25	 22	 6	 7	 9	 24	 27

JuventusU23	 24	 22	 6	 6	 10	 23	 27

Pesaro	 24	 22	 4	 12	 6	 21	 25

Recanatese	 24	 22	 6	 6	 10	 28	 34

Sestri Levante	 22	 22	 5	 7	 10	 22	 28

Spal	 21	 22	 4	 9	 9	 17	 24

Olbia Calcio	 17	 22	 4	 5	 13	 12	 33

Fermana	 14	 22	 2	 8	 12	 11	 35

	 SQUADRA	 PT	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS   ANDATA		           RITORNO

	1

	2

	3

	4

	5

	6

	7

	8

	9

	10

	11

	12

	13

	14

	15

	16

	17

	18

	19

	20

1 - 2	 RIMINI - AREZZO	 1 - 2

2 - 1	 TORRES - RIMINI	 1 - 3

4 - 3	 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN	 0 - 0

1 - 0	 PINETO - RIMINI	 ---

2 - 2	 RIMINI - PERUGIA	 ---

5 - 2	 CESENA - RIMINI	 ---

2 - 3	 RIMINI - RECANATESE	 ---

4 - 0	 PONTEDERA - RIMINI	 ---

1 - 1	 RIMINI - ANCONA	 ---

2 - 0	 RIMINI - LUCCHESE	 ---

0 - 1	 SESTRI LEVANTE - RIMINI	 ---

1 - 0	 RIMINI - SPAL	 ---

1 - 1 	 PESCARA - RIMINI	 ---

0 - 0	 OLBIA - RIMINI	 ---

1 - 0	 RIMINI - FERMANA	 ---

1 - 1	 VIS PESARO - RIMINI	 ---

1 - 0	 RIMINI - CARRARESE	 ---

2 - 0	 VIRTUS ENTELLA - RIMINI	 ---

1 - 2	 RIMINI - GUBBIO	 ---
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				    SOST.	 SOST.				    RIG.	 RIG.	 RIG.			   GIORN.
  NRO		  PRES.	 MINUTI	 FATTE	 SUBITE	 GOL	 ASSIST	 PALI	 PROC.	 CAUS.	 TIRATI	 AMM.	 ESP.	 SQUAL.

	 91	 Colombi	 15	 1.350	 0	 0	 -13	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 22	 Colombo	 7	 630	 0	 0	 -18	 0	 0	 0	 0	 1/1	 1	 0	 0
	
	 37	 Acampa	 7	 307	 4	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
 		  Bouabre	 3	 77	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 15	 Gigli	 19	 1.550	 1	 5	 2	 1	 0	 0	 0	 0/0	 3	 0	 0
	 6	 Gorelli	 12	 820	 2	 3	 0	 0	 1	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 98	 Lepri	 18	 1.492	 1	 2	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 4	 0	 0
	 4	 Pietrangeli	 19	 1.410	 5	 0	 0	 0	 2	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 67	 Rosini	 9	 365	 4	 3	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 19	 Semeraro	 18	 1.267	 3	 5	 0	 1	 0	 0	 0	 0/0	 4	 2	 2
	 14	 Stanga	 6	 278	 3	 2	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 1	 0	 0
	 84	 Tofanari	 10	 805	 1	 2	 0	 0	 0	 0	 1	 0/0	 1	 0	 0
	
	 21	 Cherubini	 2	 36	 2	 0	 1	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 8	 Delcarro	 10	 349	 7	 3	 1	 1	 0	 1	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 33	 Langella	 20	 1.665	 1	 6	 0	 1	 0	 1	 0	 0/0	 5	 0	 1
	 70	 Leoncini	 14	 703	 8	 5	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	  	 Lombardi	 11	 388	 7	 5	 1	 0	 0	 0	 0	 0/0	 4	 0	 0
	 31	 Malagrida	 1	 90	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 5	 Marchesi	 9	 344	 5	 3	 1	 0	 2	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0
	 23	 Megelaitis	 21	 1.711	 0	 9	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 6	 0	 1
	
	 20	 Accursi	 1	 19	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 7	 Capanni	 13	 518	 6	 7	 1	 1	 0	 1	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 11	 Cernigoi	 17	 856	 8	 8	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 4	 0	 0
 		  Di Dio	 1	 1	 1	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 44	 Iacoponi	 16	 724	 6	 9	 0	 0	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 73	 Lamesta	 22	 1.856	 1	 9	 4	 3	 2	 1	 0	 0/0	 3	 0	 0
	 9	 Morra	 21	 1.522	 3	 15	 10	 0	 2	 0	 0	 4/4	 3	 1	 1
 		  Selvini	 10	 144	 10	 0	 0	 1	 0	 0	 0	 0/0	 0	 0	 0
	 34	 Ubaldi	 15	 352	 12	 3	 4	 0	 0	 0	 0	 0/0	 2	 0	 0

	  L’editoriale

Dalla falsa partenza del ko interno con l’Arezzo 
al crescendo rossiniano con Torres, Juventus 
Next Gen e Catania: è un inizio 2024 grandi 
firme quello della truppa di mister Troise, che 
ha risposto ai tre ko consecutivi post impresa 
di Vicenza con un trittico d’autore che spalan-

ca le porte della storia.

Lo scalpo pesante dei sardi secondi della classe costellato di pri-
mati sciorinati da Cristiano Cerbara nell’Almanacco di pagina 
9 ha riacceso il motore della convinzione e l’attitudine camale-
ontica di un gruppo capace di cambiarsi d’abito a seconda della 
bisogna ha fatto il resto e partorito un altro doppio capolavoro: 
90 minuti da gita fuori porta per il portiere Simone Colombi 
nella tana della “Giovin Signora” e l’1-0 griffato “speedy” Lam-
esta nella semifinale d’andata di Coppa Italia contro gli etnei dai 
trascorsi gloriosi.

Con due ciliegine sulla torta: una cornice di pubblico da stropic-
ciarsi gli occhi che faceva riscaldare il cuore in un gelido mer-
coledì di fine gennaio e un 1-0 che al Massimino di Catania a 
fine febbraio rende possibile quello che a inizio anno pareva 
impossibile: la prima finale in oltre un secolo a tinte biancor-
osse. Mancano 90 minuti al sogno di giocarsi un trofeo da posto 
d’onore in bacheca che regala inoltre la fase finale dei playoff per 
la Serie B.

Sotto l’Etna sarà un’ora e mezzo davvero di fuoco, ma il Rimini 
ha dimostrato e sta confermando di avere le stimmate dell’im-
presa. Sia in campionato che in quella stessa Coppa in cui ha bat-
tuto una dopo l’altra Gubbio, Ancona, Cesena, Perugia, Vicenza 
e appunto Catania. Mantenendo fra l’altro sempre inviolata una 
porta che nelle prime sfide stagionali pareva un gruviera.

Ma prima di volare sull’isola c’è da stare con i piedi ben ancorati 
a terra, ancor più sfogliando il calendario di febbraio che si apre 
con la trasferta a Perugia e il derby con il Cesena. Per questo 
sono ancor più fondamentali i 90 minuti di oggi: fra le mura 
amiche sbarca il Pineto e c’è da vendicare la beffa dell’andata (an-
che un punto sarebbe stato stretto e venne annullato l’1-1 sacro-
santo di Ubaldi sul gong), ma soprattutto c’è la possibilità di un 
sorpasso agli abruzzesi che farebbe riassaporare la zona playoff. 
Testa, cuore e gambe: alé burdél, ci sarà da divertirsi! 

Nicola Strazzacapa

TESTA, CUORE, GAMBE
E GRUPPO DI FERRO:
IL RIMINI MADE IN TROISE 
CONTINUA A COLLEZIONARE 
SCALPI ILLUSTRI
E SULLE ALI DELL’ENTUSIASMO
POST CATANIA IL PINETO
PUÒ RISPALANCARE
LA PORTA PLAYOFF
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Rimini nel cuore

CHRISTIAN 
LANGELLA
IL “NAPOLETANO 
DENTRO”
CHE SOGNA
LA SERIE A
CON LA MAGLIA 
AZZURRA:
“MA PRIMA
IL RIMINI 

QUI C’È
UN BEL 
PROGETTO
IN CITTÀ SI VIVE 
BENISSIMO 

NON POTREI 
CHIEDERE
DI PIÙ”

É uno dei sim-
boli, tra i tanti, 
della riviera 
riminese. E’ un 
punto di ritro-
vo anche per i 

tifosi del Rimini, che lì hanno 
festeggiato tante promozioni. 
Nel 1945 fu capace di resist-
ere al passaggio del fronte. 
Ci diamo appuntamento alla 
Fontana dei Quattro Caval-
li. E Christian Langella si 
dimostra uno che, proprio 
come la fontana, è capace di 
resistere. Agli assalti degli 
avversari in campo e a quelli 
del buon cibo a tavola. Non 
è di certo il tipo che si lascia 
portare fuori strada tanto 
facilmente il centrocampista 
biancorosso. Nemmeno dalla 
piada... 

Nasce a Pisa, ma si sente 
napoletano dentro. Come 
mamma e papà, Pina e Sal-
vatore, che prima della sua 
nascita lasciarono Torre del 
Greco per trasferirsi in Tos-
cana. E aprire il ristorante di 
famiglia. Il sole di Napoli, il 
Napoli di Maradona, la piz-
za di Napoli. “Non ci ho mai 
vissuto, ma è come se fossi 
nato lì. E lì ho sempre passa-
to tutte le feste con i paren-
ti”. La passione per il calcio 
nasce, però, sotto la Torre. 
Primi calci nello Zambra, 
poi l’avventura a Empoli a 10 
anni. Il trasferimento al Pisa 
qualche stagione dopo. 

“E l’esordio tra i profession-
isti a 17 anni con mister Pa-
zienza in panchina”. E’ solo 
l’inizio. Fa la valigia e va a 
Bari in serie D. Prima chance 
lontano dalla Toscana e c’è da 
giocarsela bene. “Era impos-
sibile sentire la mancanza di 
casa con i miei che mi tele-
fonavano otto volte al gior-
no...” sorride Langel-
la, che con mamma e 

papà, ma anche con il fratel-
lo minore Manuel, ha un 
rapporto speciale. “Appena 
possono mi raggiungono – 
racconta – ovunque io sia. 
Siamo molto legati”. 

E chissà che prelibatezze a 
tavola… “Non sgarro qua-
si mai”. Dici sul serio? “Sì. 
Mi piace tutto quello che 
riguarda l’alimentazione. Ci 
sto attento e non è un sacrifi-
cio farlo. Mi iscriverò presto 
all’Università e spero di tras-
formare, un domani, questa 
mia passione in un lavoro”. 
Con il post-calcio, quindi, 
siamo a posto. Tra anni, anni 
e anni. Ma torniamo un atti-
mo ai piaceri della tavola per 
scoprire se quello è l’unico 
‘difetto’ del nostro Langella. 
“Sono pigro”, eccone un altro 
“e mi piace l’ordine”. Pignolo? 
“Maniacale”. 

Qualche pregio ci sarà pure, 
penso. Continuo a ‘scavare’ 
perché qualcosa avrà pure 
convinto la fidanzata Giulia a 
seguirlo su e giù per l’Italia. 
Senza sosta. Sei un buono? 
“Difficilmente riesco a dire 
di no. Magari anche quando 
dovrei”. Il sole di gennaio 
riscalda i quattro cavalli di 
Piazzale Fellini e resta un po’ 
di tempo anche per aprire il 
cassetto dei sogni. Anche se, 
lo avrete capito, il concreto 
Langella difficilmente fa il 
passo più lungo della gam-
ba. Ma per una volta vale la 
pena lasciarsi andare. Sarà 
l’atmosfera del Grand Hotel.
“Vorrei giocare un giorno in 
serie A, magari nel Napoli. 
Ma ora penso solo al Rimi-
ni. Qui c’è un bel progetto, 
in città si vive benissimo. 
Non potrei chiedere di più”. 
Magari una piada crudo, 
squacquerone e rucola?

Donatella Filippi

NELLA FOTO
DONATELLA FILIPPI 
INTERVISTA
CHRISTIAN LANGELLA
ALLA FONTANA
DEI QUATTRO CAVALLI



Il complicato periodo a livello di 
indisponibilità di tanti giocato-
ri, non ha impedito al Rimini di 
portare a casa 4 punti preziosi 
dal doppio confronto con Torres 
e Juve Next Gen, oltre ad al-

cune “chicche” da almanacco.

TRIS D’ASSI IN 11 MINUTI
Gli undici minuti più belli della 
storia biancorossa, almeno a liv-
ello di serie C. I tre gol realizzati contro 
la Torres da Delcarro (24’), Ubaldi (29’) 
e Morra (35’) scrivono infatti un nuovo 
record nell’albo d’oro del Rimini che mai 
in passato, prima del match contro i sar-

di, era riuscito a infilare un tris d’assi nel 
breve volgere di 11 minuti. Questo a liv-
ello di serie C (o C1) e almeno dal 1950, 
vale a dire da quando abbiamo a dispo-
sizione i minutaggi dei gol. Nel 5-0 alla 
Vis Pesaro dello scorso campionato, la 
distanza temporale fu infatti di 12 minu-
ti dal gol del 2-0 di Gabbianelli (13’) a 
quello del 4-0 di Santini (rigore al 25’). In 
D invece, stagione 2021-’22, la squadra 
di mister Gaburro fece tripletta in 10 
minuti, esattamente il 10 ottobre 2021 al 
“Neri” contro il Progresso (4-0) con i gol 
di Gabbianelli (9’), Andreis (14’) e Ferr-
ara (19’). Il record assoluto è però di 3 gol 
in 5 minuti, quelli segnati in B dal Rimini 
di Leo Acori nel 3-0 contro il Verona del 
18 novembre 2006 (Cascione 21’, Jeda 23’, 
Porchia 26’).

RIMONTA STORICA
Contro la Torres è andata in scena la sec-
onda rimonta interna stagionale, dopo 
quella contro la Juve Next Gen (da 2-3 a 
4-3). Ma per trovare un altro 3-1 casal-
ingo dopo lo svantaggio iniziale in serie 
C, bisogna tornare 
indietro di ben 
36 anni, esat-
tamente al 24 
gennaio 1988 

quando il Rimini di mister Galdiolo, alla 
prima di ritorno, ribaltò il “doloroso” gol 
in apertura dell’ex riminese doc Igor Prot-
ti (allora al Livorno) con i gol di Belluzzi, 
Cinquetti (90’) e Mirco Fabbri (92’).

MORRA IN DOPPIA CIFRA
Con il primo gol segnato nel girone di 
ritorno, Claudio Morra ha raggiunto la 
doppia cifra (10). A livello di campionati 
di terza serie disputati dal Rimini dal 1980 
in poi, il numero 9 biancorosso è il deci-
mo a riuscirci. Al momento, a quota 10 
reti, raggiunti Giordano Cinquetti (1986-
87 e 1987-88), Sergio Floccari (2003-04) 
e Alessandro Polidori (2015-16), dati ov-
viamente riferiti a fine stagione. Prossimo 
step i 12 gol sempre di “bombardone” 
Cinquetti del 1983-84.

LA MEDIA GOL DI UBALDI
Quattro gol in 352 minuti. La media gol 
di Leo Ubaldi si attesta a un gol ogni 88 
minuti e oltre a primeggiare nella rosa 
biancorossa, è di certo una delle più alte 
dell’intero girone B di serie C. L’augurio è 
ovviamente è che tanto il numero dei gol 
segnati quanto quello dei minuti giocati 
siano destinati ad aumentare esponen-
zialmente!

SEMPRE A PUNTI CONTRO LA JUVE
Che sia con la prima o con la seconda 

squadra, la società Juventus finora non 
è mai riuscita a vincere contro il 

Rimini in gare di campionato. 
In 4 incontri (2 in nel 2006-

07in B oltre ai 2 di questa 
stagione con la Next Gen 

in C), i biancorossi han-
no infatti portato a 

casa due volte lo 0-0 
dalla gara esterna, 
oltre allo storico 
1-1 (gol di Ricchiu-

ti) del 9 settembre 
2006 e al clamoroso 

4-3 della gara di andata.

Cristiano Cerbara

IL TRIS
ALLA TORRES
È IL PIÙ VELOCE
DI SEMPRE
IN SERIE C
MORRA
È IL DECIMO 
BIANCOROSSO 
IN DOPPIA CIFRA 
E ORA PUNTA IL 
“BOMBARDONE” 
CINQUETTI 
UBALDI SEGNA
IN MEDIA
PIÙ DI UN GOL
A PARTITA

IN QUATTRO 
INCROCI MAI 
SCONFITTI CON 
LA JUVENTUS
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L’avversario odiernoPineto

Avversario inedito per il Ri-
mini che oggi per la prima 
volta nella sua storia os-
pita al “Romeo Neri” gli 
abruzzesi del Pineto.

STORIA
Rinomato Comune balneare con 15.000 abi-
tanti in provincia di Teramo, Pineto abbrac-
cia la sua prima società calcistica nel 1962. Ne 
deriva che quello biancazzurro è uno dei so-
dalizi più giovani della serie C 2023-’24, cat-
egoria in cui il Pineto è matricola assoluta. Il 
professionismo è stato infatti conquistato 
per la prima volta vincendo il girone F 
della serie D 2022-’23 (+5 sulla Vig-
or Senigallia, seconda in classifica) 
a coronamento di parecchie stagioni 
ad alto livello disputate dalla formazi-
one abruzzese, tornata in serie D nel 
2016-’17 dopo 18 anni di assenza. Il Pin-
eto in serie C non è dunque il frutto 
di chissà quale combinazione as-
trale bensì il risultato di anni 
di programmazione e lavoro 
serio. E adesso l’obiettivo 
non può che essere quello 
di consolidare la categoria, 
step che il Pineto sta com-
pletando forse anche oltre 
le più rosee previsioni del-
la vigilia.

SQUADRA 
Un gruppo affiatato ma con tre perni fon-
damentali: portiere, leader a centrocampo e 
finalizzatore principe. Tra i pali Alessandro 
Tonti (31 anni, ex Forlì e Teramo), arrivato la 
scorsa estate dal Latina, si sta distinguendo 
come uno dei migliori portieri del girone B; 
in mezzo al campo Stefano Amadio (34, an-
che lui dal Latina ed ex Teramo) è il classico 
metronomo, il giocatore che fa girare tutta 
la squadra e poi là 
davanti ci pensa 
Emilio Volpicelli 
(31), talento cris-

tallino che, 
nonostante 

i discreti trascor-
si in C (Samb, Ma-
telica e Viterbese) 
avrebbe 

mer ita-
to di giocare 

molto di più in 
B. Volpicelli (oggi 
al rientro dopo un 
turno di squalifi-
ca) è il cannoniere 
biancazzurro con 
10 gol (sui 21 to-

tali di squadra) ma davanti il Pineto ha an-
che altre armi come il marocchino Chakir 
(4 gol) e il possente centravanti Gambale. 
Nel 3-5-2 solitamente adottato dal tecnico 
Daniele Amaolo (in carica dal febbraio ’22), 
il perno difensivo è il centralone Simone De 
Santis, arrivato dall’Ancona. Il mercato di 
gennaio ha portato in dote due centrocamp-
isti: Daniel Sannipoli (cl. 2000) dall’Avellino 
e l’under Denis Manu (2003) dal Pescara.

RUOLINO 
Spesso succede che una matricola sfrutti 
l’onda della promozione dalla D per partire 
bene anche in C. Il Pineto non solo è par-
tito col piede giusto ma è riuscito anche a 
mantenere un ruolino di marcia da playoff 
per tutto il girone di andata, concluso con 
un brillante 7° posto (+4 punti sul Rimini). 
L’inizio del girone di ritorno ha però fatto 
registrare una piccola frenata, con un solo 
punto all’attivo in 3 partite, caratterizzate da 
2 ko consecutivi proprio sul terreno amico 
del “Pavone-Mariani” (l’ultimo domenica 
scorsa contro l’Ancona), l’impianto di casa 
tornato disponibile da un paio di mesi, tanto 
che i biancazzurri hanno disputato le prime 
6 gare casalinghe nella vicina Pescara. Fuori 
casa un solo acuto (ad Arezzo) ma ben 6 
pareggi in 11 gare, a conferma della solidità 
dell’impianto di squadra, dato evidenziato 
anche dalla sesta miglior difesa del girone 
con 21 gol incassati. Tra l’altro nelle ultime 5 
partite esterne è arrivato solo un ko, in casa 
della vicecapolista Torres (1-0).

COSÌ ALL’ANDATA
Una delle beffe più atroci subite dal Rimini 
in questo campionato, al pari del 2-3 casal-
ingo con la Recanatese. Il 19 settembre 2023 
si gioca il turno infrasettimanale sul neutro 
di Pescara dove i biancorossi sono padroni 
del campo ma senza riuscire a bucare un 
Tonti in serata di grazia. Poi a un minuto 

dall’intervallo, il rosso sventolato a Semeraro 
cambia tutto. Secondo tempo a contenere il 
prevedibile ritorno del Pineto ma proprio sul 
traguardo ecco la doccia fredda con il sinis-
tro di Volpicelli. Il Rimini trova la forza di 
pareggiarla all’ultimo assalto. Segna Ubaldi 
in tap-in, gol regolarissimo come evidenzi-
ato dalle immagini. Ma in C il Var non c’è 
e finisce (ingiustamente) 1-0, prima vittoria 
nella storia del Pineto in serie C.

GLI ABRUZZESI SI PRESENTANO 
PER LA PRIMA VOLTA AL NERI
DA MATRICOLA TERRIBILE
IL PERICOLO PUBBLICO
È VOLPICELLI, GIÀ IN GOL
NELLA BEFFA DELL’ANDATA
IN TRASFERTA UN SOLO HURRÀ 
MA BEN SEI PAREGGI

Alè Burdel   |     1 1
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Sotto la lente

In queste due settimane il cam-
pionato ha pareggiato i conti 
coi recuperi e si può dire che 
parta la volata. Proviamo a 
dare uno sguardo al nostro 
girone e un’occhiata agli altri, 

giusto per capire l’aria che tira.

LOTTA PER LA PROMOZIONE
DIRETTA
Il girone B lo sta comandando il Cese-
na, che rispetto allo scorso anno viag-
gia con 9 punti di vantaggio. La Torres, 
che rispetto a 12 mesi fa ha fatto più del 
doppio dei punti, cerca di stare attacca-
ta ai bianconeri, autentica corazzata che 
sta esprimendo in campo una superi-
orità che deriva certamente dal budget 
investito, dalla qualità degli inserimenti 
sul roster dello scorso anno e obiettiva-
mente dal ritardo di squadre (Pescara, 
Perugia, Entella) che sono molto sotto 
le attese.
In realtà, nel ritorno, è il Perugia ad aver 
fatto meglio di tutti, con tre vittorie di 
fila. Col nuovo tecnico, il giovanissimo 
Alessandro Formisano (1990), gli um-
bri marciano forte anche se ormai i buoi 
sono scappati e distano ben 14 punti. A 
questo punto, se i sardi saranno in gra-
do di stare attaccati, potrebbe essere la 
penultima giornata, con la sfida diretta 
sull’isola, a decidere.
Negli altri due gironi ci sono invece cap-
oliste che paiono in grado di condurre 
vita solitaria. Nel girone A il Mantova 
(54) vola a +7 sul Padova, la Triestina 
prova a restare agganciata ma è ancora 
più indietro a quota 45.
Nel girone C è la Juve Stabia (45) a 
dettare legge, con quattro lunghezze 
sull’Avellino e sei sul Crotone.

PLAY OFF
Sarà una lotta appassionante. Se riteni-
amo inevitabilmente ‘dentro’ le squadre 
fino a 34 punti (Gubbio), vorrebbe dire 
che restano solo tre posti. C’è chi mira 
al calo del Pontedera, che al mercato s’è 
privato di pedine super come Catanese 
e Nicastro, per sperare in una quarta 
sedia. Le pretendenti sono tante e al 
momento Entella e Ancona sembrano 
davvero accreditate. Poi c’è la Spal, che 
lascia sempre pensare che risorgerà… 
invece va sempre più giù. Se il Rimini 

(-4 punti rispetto allo scorso anno) rius-
cirà a mettere i piedi dentro ai play off, 
vorrà dire che ha fatto una vera impresa.
Nel girone A i pronostici sono abbas-
tanza rispettati, mentre nel girone C at-
tualmente sono fuori pezzi da novanta 
come Catania, Messina e Foggia.

SALVEZZA
Fermana e Olbia se la giocheranno 
fino alla fine l’ultima posizione che 
manda in serie D. I sardi perdo-
no da sette gare di fila e Lean-
dro Greco è saltato in settima-
na, con l’approdo in panchina 
dell’ex Rimini Marco Gaburro. 
A Fermo, Protti è già il rilievo 
e alterna serie positive a capito-
mboli. Li dividono solo tre punti 
e il 3 marzo scontro diretto 
nelle Marche. Battiamo 
le mani al Sestri Le-
vante, tutti pen-
savamo fossero 
il sacco delle 
botte e invece 
se la giocano 
e domenica 
scorsa han-
no fatto pari 
nel derby con 
l’Entella dopo 
averli battuti 
all’andata. I 
play out sono 
l’inferno da cui 
tutti vogliono 
stare alla larga. 
Al momento la Re-
canatese (1 punto in 
6 partite) è quella più 
in crisi, mentre la Vis 
Pesaro (8 partite senza 
sconfitte) galleggia in atte-
sa di vincerne qualcuna.
Nel girone A c’è la crisi pro-
fonda dell’Alessandria, ultima 
a 13 punti, distante quattro lunghezze 
dalla pro Sesto. Nel girone C il cerino 
ce l’hanno in mano Monterosi (14) e 
Brindisi (15) che però ha fatto un mer-
cato scoppiettante per dare a Giorgio 
Roselli, in panchina da dicembre, una 
squadra più competitiva.

Cesare Trevisani

IL PERUGIA
HA CAMBIATO 
MARCIA
MA DAVANTI SARÀ 
TESTA A TESTA
PER I PLAYOFF
È SUPER BAGARRE
E IL RIMINI
CERCA L’IMPRESA
LA FERMANA
E L’OLBIA
DEL “RIENTRANTE” 
GABURRO 
VOGLIONO 
SCAMPARE    
   L’INFERNO

      CHE CRISI
LA RECANATESE
DA UN PUNTO
IN SEI GARE
LA VIS PESARO
NON PERDE
DA OTTO
E GALLEGGIA
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L’Amarcord

IL DOPPIO EX PAOLO RACHINI:
“SONO ABRUZZESE MA IL CUORE DICE RIMINI
CHE VOGLIO RIVEDERE LASSÙ

CHE ORGOGLIO LA MAGLIETTA CON LA FOTO
DEL GOL NEL DERBY COL CESENA REGALATAMI
DA 50 TIFOSI PRESENTATISI IN PULLMAN A CASA MIA!”

C’è un abruzzese speciale 
che in questa partita (e 
non solo) tifa Rimini 
senza indugio. È abruzz-
ese perché è nato ad Atri 
e in Abruzzo è tornato 

per chiudere la carriera da calciatore e 
intraprendere quella da allenatore, sed-
endosi anche sulla panchina del Pineto 
nella stagione 2019/20. È speciale perché 
a Rimini ha vissuto da protagonista due 
anni e mezzo tra i più avvincenti dell’era 
moderna. In più, ha scritto una pagina in-
delebile di storia biancorossa, firmando il 
gol che ha permesso al Rimini di tornare 
alla vittoria in un derby di cam-
pionato contro il Cesena dopo 40 
anni di attesa.
A questo punto sfido qualsiasi 
tifoso riminese a non avere già 
riconosciuto Paolo Rachini, co-
riaceo e indomito centrocampis-
ta, che ha vestito la maglia a sca-
cchi da gennaio 2002 a giugno 
2004 sotto la presidenza di Vin-
cenzo Bellavista, collezionando 
66 presenze e 5 gol e conquistan-
do anche la promozione in C1 
dopo tanti anni di purgatorio.
Parlare di Rimini con Paolo 
Rachini è un piacere, non solo 
perché conosce il calcio, ma per-
ché ogni sua parola trasmette 
amore per i nostri colori. Un 
amore che non si è assopito in 
questi vent’anni tondi tondi e che 
continua a essere ricambiato. “A 
Rimini sono stati anni bellissimi, 
che ricordo con grande piacere. 
Per me è stata un’esperienza stu-
penda: avevo 31 anni quando 
sono arrivato e mai avrei pensa-
to di stare così bene. Ho trovato 

una società fortissima, con un grande 
presidente come Bellavista, un gruppo di 
compagni eccezionali che Acori è stato 
poi bravissimo a plasmare e una piazza 
con tanta fame di calcio che ci ha spinto 
a ottenere grandi risultati. Il primo anno 
non siamo riusciti a centrare la promozi-
one uscendo ai playoff contro la Samb, 
mentre il secondo abbiamo vinto i playoff 
salendo di categoria e al terzo abbiamo 
centrato i playoff in C1. Risultati di non 
poco conto, che hanno contribuito a sal-
dare il mio rapporto con i tifosi e la città. 
Insomma, a Rimini sono stato divina-
mente. Sono ancora molto legato a questi 

colori e ho ottimi rapporti con tanti 
riminesi che sento periodicamente”.

Anche i tifosi biancorossi, che amano 
chi suda la maglia, hanno sempre di-
mostrato affetto nei suoi confronti. A 
partire da quel particolare e sorpren-
dente saluto finale.
“Quando ho lasciato Rimini ero a fine 
carriera e le nostre strade si sono di-
vise di comune accordo. Anche se 
in quegli anni in Romagna mi 
sono comportato bene, mai 
mi sarei aspettato la grande 
sorpresa che mi hanno fatto 

i tifosi del Rimini 
che si sono messi 
d’accordo con il 
mio procuratore 
per sapere dove abi-
tavo, hanno affittato un 
pullman e in 50 si sono pre-
sentati davanti a casa mia. 
Una sorpresa incredibile! 
Tutti avevano addosso la 
maglia con la foto della 
mia esultanza al gol contro 
il Cesena, con una dedi-
ca speciale: “Grazie Paolo! 
2/11/2003...ci volevi te!!!” 
e me ne hanno regalata 
una grande, anzi gran-
dissima, come l’impresa 
che avevamo compiuto 
quel giorno. Ogni tanto 
mi riguardo il video di 
quel gol e a distanza di 
20 anni mi emoziono 
ancora. Ricordo benissi-
mo l’azione: Di Giulio ha lav-
orato un gran pallone a destra 
e l’ha messo sul secondo palo 
dove Ricchiuti lo aspettava, 

ma ho fatto prima io a colpirlo di testa. 
Ed è andata bene così! Quando ci senti-
amo, con Adrian ne parliamo ancora...”. 
Quel gruppo ha poi portato il Rimini a 
conquistare la Serie B e a giocarsela da 
protagonista 
“Si vedeva già che la base era molto buo-
na. C’erano tanti giocatori di altissimo 
livello, molti dei quali hanno poi gioca-
to in Serie A: Ricchiuti, Floccari, Brighi, 
Lunardini, Aldegani... e non vorrei di-
menticarmi qualcuno! È stato davvero un 
peccato che poi quel ciclo si sia chiuso in 
maniera così traumatica, con il prematu-
ro addio al patron Bellavista. Purtroppo 
da quei momenti è difficile rialzarsi e 
ancora più difficile è scalare le categorie 
quando si ricomincia dal basso. L’ho vis-
to anche a Pescara, che dopo anni di A e 
B si ritrova in C, con tutti i problemi del 
caso, dal lato economico fino alle lamen-
tele della piazza. Ma per il Rimini sogno 
ben altro! Piano piano, spero davvero che 
riesca a tornare nel calcio che conta”.

A proposito di Abruzzo, racconti qual-
che segreto di questo sorprendente Pin-
eto.
“Al timone c’è una società seria e molto 
ambiziosa, il presidente un po’ mi ricorda 
Bellavista per come gestisce le cose senza 
lasciare nulla al caso. Economicamente 
hanno forza e sono stati bravi a program-
mare il futuro investendo man mano negli 
anni di serie D e centrando la promozi-
one tra i professionisti dopo 6 anni. La 
squadra quest’anno è stata costruita pren-
dendo giocatori di categoria da un ottimo 

Ds come Di Giuseppe. I risultati e il buon 
gioco che sa esprimere confermano la 
bontà di questo impianto. Sapendo come 
lavora il presidente Brocco non avevo 
dubbi che avrebbe fatto bene anche in C”.

Anche nel Rimini attuale ha qualche co-
noscenza... 
“Conosco bene Di Cecco, il vice di Troise, 
perché era un giocatore del Francavilla 
quando sono arrivato su quella panchina 
in serie D: l’avrei tenuto volentieri, ma era 
a fine carriera è ha deciso diversamente. 
Poi c’è Fabio Gatta, che era in società in 
quegli anni: puntuale, preciso. Poi purt-
roppo il presidente mollò e quel Francav-
illa fallì, ma Fabio era già molto bravo e 
ha trovato continuità di ruolo a Teramo, 
poi a Rimini. Se lo merita”.

Insomma Paolo, che partita sarà oggi? 
“Una partita che il Rimini non dovrà sot-
tovalutare, perché il Pineto è una squadra 
scorbutica, come già avete visto all’anda-
ta. Ma anche in trasferta può dire la sua: 
solitamente utilizza il 3-5-2, difendendosi 
bene e facendo poi leva su due ottimi fi-
nalizzatori come Chakir e Volpicelli. Rac-
comando quindi ai biancorossi massima 
attenzione. Non me ne vorrà il Pineto, ma 
io tifo Rimini. Tre anni non sono un gior-
no, non si dimenticano facilmente. Vorrei 
rivedere i biancorossi lassù in classifica, a 
giocarsi la promozione per grandi palco-
scenici come accadde in quelle stagioni 
indimenticabili”. 

Giorgia Bertozzi
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IN FESTA
CON LA TORRES:
LA SUPER SCIARPATA 
DELLA CURVA EST
E LA GIOIA
DEI BIANCOROSSI 
DOPO IL 3-1
ALLA VICE 
CAPOLISTA
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Dalla pagina Facebook “Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”

È un Rimini che naviga a 
vista quello che si presenta 
al “Bottecchia” di Porde-
none (dove i “ramarri” non 
giocheranno più all’in-
domani della promozione 

in B) contro la super capolista del gi-
rone B di serie C. L’inspiegabile esonero 
di Leo Acori ha consegnato la squadra 
nelle mani dell’esordiente Martini che 
nell’infrasettimanale con il Vicenza ha 
strappato uno 0-0 al Neri da zero tiri in 
porta. Pordenone 46 punti (+10 sulla 
seconda), Rimini 23. Come dire, partita 
segnata. E l’avvio sembra confermare il 
più scontato dei pronostici con i padroni 
di casa che, seppure senza fare granchè, 
passano in vantaggio al 22’ con una for-
tunosa deviazione su tiro di Berrettoni. 
Ma qui il Rimini ha il grande merito di 
reagire subito e Andrea Montanari sceg-

lie il momento migliore per segnare il suo 
primo gol in biancorosso su gran cross 
di Valerio Nava. L’1-1 lascia il segno nel 
Pordenone, il Rimini cresce, tiene bene il 
campo e nella ripresa piazza pure il clam-
oroso sorpasso con una splendida girata 
di Scott Arlotti, a cui il Pordenone porta 
bene (a segno pure nel 2-2 dell’andata al 
Neri). Il confuso assalto della capolis-
ta (che a metà ripresa manda in campo 
anche il futuro biancorosso Germinale) 
produce solo qualche brivido su calcio 
piazzato e proprio allo scadere il rasoter-
ra di Rover esce di un niente. Clamoroso 
al “Bottecchia”, vince il Rimini. Sembra 
l’insperata uscita dalla crisi e invece sarà 
proprio questo l’inizio di un calvario che 
si concluderà, fortunatamente in maniera 
positiva, soltanto ai playout.

CAMPIONATO SERIE C GIRONE B 
2018-19 – 23ª GIORNATA

Pordenone - Rimini 1-2

PORDENONE Bindi, Semenzato, Bari-
son, Bassoli, De Agostini (25’ st Frabot-
ta), Gavazzi (15’ st Ciurria), Burrai (38’ 
st Misuraca), Bombagi, Berrettoni (25’ 
Rover), Magnaghi (25’ st Germinale), 
Candellone. A disp.: Meneghetti, Stefani, 
Vogliacco, Florio, Cotali. All. Tesser.

RIMINI (3-5-2): Nava G.; Venturini, 
Ferrani, Petti (24’ st Marchetti); Nava V., 
Montanari, Palma, Alimi (41’ st Variola), 
Guiebre; Volpe (41’ st Buonaventura), 
Arlotti (30’ st Simoncelli). A disp.: Scotti, 
Brighi, Cicarevic, Piccioni, Viti, Cavallari, 
Candido. All. Martini.

ARBITRO Matteo Gariglio di Pinerolo

RETI 22’ pt Berrettoni, 26’ pt Montanari, 
10’ st Arlotti.
NOTE Ammoniti Semenzato, Petti, 
Volpe. Espulso 44’ st Bombagi. Corner: 
7-1. Cristiano Cerbara
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26 GENNAIO 2019, PORDENONE-RIMINI 1-2 
QUELLE DOLCI SORPRESE

Accadde “quasi” oggi
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Con l’arrivo della stagione 
fredda s’intensifica la 
pratica dello sport inver-
nale per eccellenza, lo 
sci, che appassiona una 
fetta di popolazione mol-

to variegata: atleti, appassionati e gente 
che approfitta della settimana bianca per 
praticare uno sport che potenzialmente 
comporta dei rischi soprattutto se affron-
tato con leggerezza.
Come in tutti gli sport, spesso si commette 
infatti l’errore di approcciare l’attività fisi-
ca, senza chiedersi se il proprio corpo è 
pronto ad affrontare un lavoro aerobico, 
muscolare e propriocettivo importante. 

Prima di mettersi sugli sci occorre 
prepararsi a dovere
Sciare di per sé non è pericoloso ma 
come spesso capita anche con altri sport, 
si tende a sopravvalutarsi non consid-
erando adeguatamente il proprio grado 
di preparazione, dovuto allo stile di vita, 

sottovalutando al tempo stesso i vari tipi 
di “stress” cui tale disciplina, praticata 
come nel caso dello sci in maniera saltu-
aria, sottopone il corpo. 
Sarebbe quindi opportuno rivolgersi a un 
professionista per capire se si è in grado 
di gestire sollecitazioni importanti legate 
a una pratica sportiva, che come tante in-
cide su articolazioni e legamenti con tutte 
le possibili conseguenze del caso. Solo per 
fare un esempio, basti pensare al pollice 
dello sciatore, una lesione del legamento 
collaterale ulnare causato da una violenta 
spinta del bastoncino contro l’articolazi-
one metacarpo-falangea.

Come diminuire la possibilità di infor-
tuni
Ribadito che spesso sono figli di una so-
pravvalutazione delle proprie capacità 
fisiche, per ridurre la possibilità di infor-
tuni bisogna lavorare sulla prevenzione in 
tre step:
1) Valutazione motoria adeguata.

2) Preparazione fisica.
3) Affidarsi almeno nei primi giorni sulle 
piste a figure specializzate: maestri di sci 
che, soprattutto per i neofiti, forniranno 
consigli pratici in merito a tecnica, eq-
uipaggiamento da indossare durante la 
pratica sportiva e regole da seguire.

Valutazione motoria
Prima di partire ci si dovrebbe rivolgere 
a una struttura specializzata e a figure 
specialistiche quali medico dello sport, 
fisiatra, cardiologo, fisioterapista, che ci 
aiuteranno a capire se il nostro corpo è 
pronto per affrontare un’attività sportiva 
così specifica, tramite esami diagnostici 
(elettrocardiogramma, prova da sfor-
zo…) e funzionali. Tra quest’ultimi sicur-
amente i test d’élite sono il test isocinet-
ico (valutazione funzionale della forza) e 
Vrrs (Valutazione propriocettiva). Il test 
isocinetico andrebbe sicuramente mirato 
all’analisi funzionale della muscolatura 
della coscia, la più soggetta a gestire le sol-

lecitazioni sull’articolazione del ginocchio 
la più chiamata in causa tra gli infortuni 
legati alla pratica di questo sport. Il test su 
Vrrs è permette di analizzare la capacità 
propriocettiva del soggetto valutando in 
questo modo la stabilità dell’articolazione 
della caviglia sollecitata nei cambi di di-
rezione caratteristici dell’attività sciistica.

Preparazione fisica:
Ci sono diverse capacità che vanno al-
lenate durante il periodo di preparazione, 
a partire dalla resistenza cardiovasco-
lare, giacché si effettua attività fisica in-
tensa per di più ad altitudini importanti. 
Bisogna poi agire sulla forza degli arti 
inferiori, in particolare dei glutei e della 
muscolatura della coscia ponendo atten-
zione su allenamenti di tipo eccentrico 
per rinforzare la muscolatura in allun-
gamento. Va inoltre ricercata la stabilità 
del core e vanno individuati eventuali 
deficit di forza della muscolatura, deg-
li addominali e dorsali in primis. Infine 
sono importanti esercizi di propriocezi-
one ed equilibrio con l’utilizzo di pedane 
stabili e dinamiche (VRRS).

In conclusione
Prima di “lanciarsi” sulla piste, è quindi 
fondamentale rivolgersi a una struttura 
specializzata per capire quale è lo stato 
della propria condizione fisica, così da 
individuare eventuali criticità che potreb-
bero essere gestite con protocolli riabili-
tativi personalizzati, abbattendo sensibil-
mente il rischio di rovinare un momento 
di svago.

Si ringrazia per il contributo il dottor Os-
valdo Tommasone, fisioterapista del Re-
sponsible Clinic di Termoli.

Specialista in medicina
fisica e riabilitativa

Responsabile area medica Rimini FC

PRIMA DI “LANCIARSI”
SULLE PISTE DI SCI
SONO NECESSARIE 
UN’ATTENTA ANALISI
DEL PROPRIO CORPO
E UN’ADEGUATA 
PREPARAZIONE

Dottor
Maurizio Panunzio
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In forma con i consigli
dell’esperto
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Il calcio “in rosa”

Maysoun inizia a giocare da piccolissima con 
il  fratello. A 12 anni decide poi di iscriv-
ersi alla Stella e proprio lì fa il suo primo 
anno di calcio per approdare quindi 
in biancorosso la stagione successiva. 
Maysoun, annata 2008, ha tanta vog-

lia di imparare e di mettersi in mostra positivamente. Gio-
ca nell’Under 17, ma in caso di necessità non si tira indi-
etro a dare una mano anche alle compagne dell’Under 15.

Com’è nata la sua passione per il calcio? 
“Tutto è partito giocarndo a calcio con mio fratello al parco. 
Grazie a lui mi sono appassionata sempre più a questo sport”.

Cosa pensa della stagione 2023/24 delle biancorosse? 
“Il campionato è iniziata bene, ma, ancora dobbiamo e 
possiamo migliorare. Abbiamo ambizione e dovremo 
mettercela tutta per raggiungerli”.

Qual è l’obiettivo della vostra squadra? 
“Credo che dobbiamo vincere il campionato o comun-
que provare a far di tutto per arrivare a questo risultato”.

E qual è invece il suo obiettivo personale? 
“Sinceramente non mi sono posta 
un vero e proprio obiettivo, 
credo che debba migliorare 
costantemente giorno per 
giorno e provare a fare 
sempre del mio meg-
lio per crescere”.

MAYSOUN BELHAJ:
“VOGLIAMO VINCERE
QUESTO CAMPIONATO”
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

positiva stoppata solo domenica scorsa. E 
anche in quel caso dopo essere andati sotto 
per due errori nostri, abbiamo fatto gol e 
lottato comunque fino all’ultimo minuto. 
L’atteggiamento è una cosa della quale i 
ragazzi mi stanno rendendo molto orgo-
glioso”.

Cosa si aspetta dal girone di ritorno? 
“Sarà duro, dobbiamo concentrarci su di 
noi, migliorare nella costruzione da dietro 
e nella fase di finalizzazione. Speriamo di 
giocare le partite allo stadio o comunque su 
un sintetico, perché è una superficie che ci 
permette di giocare al massimo del nostro 
potenziale. Per chi come noi gioca da dietro 
il campo fa la differenza. Anche la partita 
di domenica scorsa se l’avessimo giocata su 
un bel campo sono sicuro sarebbe finita di-
versamente. Poi anche per i ragazzi sarebbe 
di grande stimolo giocare più spesso al “Ro-
meo Neri” e cambiarsi nello stesso spoglia-
toio della prima squadra. Finora lo abbiamo 
potuto fare solo con Mantova e Cesena. Se 

poi il Rimini riuscirà a completare i lavori 
e a gestire il centro sportivo della Gaiofana 
secondo me avrà la possibilità di fare un 
salto in avanti clamoroso. Come hanno det-
to i nostri dirigenti, abbiamo bisogno di una 
nostra casa per fare ancora meglio”.

Quale sarà l’obiettivo dello staff tecnico 
da qui alla fine del campionato?
“L’anno scorso abbiamo disputato la semifi-
nale scudetto e abbiamo ricevuto i compli-
menti da tutti anche per come lasciavamo lo 
spogliatoio. Merito della società, dello staff 
e dei ragazzi. Alla fine sono queste le cose 
importanti, che ti fanno fare il salto di qual-
ità. Si parte dalla cura dello spogliatoio, il 
campo viene dopo. Quest’anno sta andando 
molto bene, ma ci sono squadre forse più at-
trezzate. Vediamo, non si sa mai. Come staff 
abbiamo un obiettivo individuale per ogni 
ragazzo, anche se un obiettivo di squadra 
lo mettiamo sempre. A questo punto della 
stagione mettiamo anche un obiettivo di 
classifica, che non deve precludere il gio-

co, nel senso che non dobbiamo vincere a 
ogni costo, ma è giusto mettere un pizzico 
di pressione sui ragazzi anche per vedere 
come reagiscono”.

E intanto sono arrivate due chiamate in 
azzurro
“Matteo Casadei e Alessandro Fulvi, en-
trambi centrocampisti, sono stati convocati 
in Nazionale Under 15 di Serie C per un’am-
ichevole contro la Nazionale di Serie A. Si-
amo tutti molto conteni e orgogliosi perché 
Fulvi era qui anche lo scorso anno: ha avuto 
una crescita esponenziale in questi due anni 
in biancorosso, mentre Casadei siamo sta-
ti bravi a vederlo prima degli altri e a far-
lo venire da noi; veniva da un campionato 
provinciale e adattarsi a un campionato na-
zionale non era facile, è stato molto bravo”.
Il prossimo impegno dell’U15 sarà domeni-
ca prossima in casa con il Trento, battuto di 
misura all’andata.

Un girone d’andata da 
33 punti, frutto di die-
ci vittorie e tre pareg-
gi, a fronte di una sola 
sconfitta. L’Under 15 
del Rimini, pur essen-

do cambiata nei ragazzi che ne fanno parte, 
continua a sognare dopo la storica semifi-
nale scudetto della passata stagione.
“Lo scorso fine settimana abbiamo giocato 
la prima di ritorno, purtroppo – attacca il 
condottiero, Francesco Berretta, con rifer-
imento al match perso 1-3 con il Padova 
-. Con il Padova comunque ci perdono in 
parecchi”. 
Tracciamo un bilancio del girone d’andata. 
“Siamo partiti con un po’ di difficoltà an-
che di gioco nelle prime tre-quattro partite, 
nelle quali non abbiamo fatto bene e abbia-
mo fatto risultati un po’ altalenanti. Dopo 
siamo cresciuti tanto. L’obiettivo è giocare 
bene, anche perché poi i risultati arrivano. 
Io amo ripetere ai ragazzi che se giochi bene 
ne vinci nove su dieci, se giochi male ne 
vinci una su dieci. In questa categoria non 
andiamo alla ricerca del risultato a tutti i 
costi perché l’obiettivo è far crescere i raga-
zzi sia nel collettivo che individualmente. I 
risultati sono poi il frutto di questa crescita”.

Dopo la prima di ritorno il Rimini con i 
suoi 33 punti è quarto in classifica, a -1 dal 
Cesena, terzo a quota 34. Davanti ci sono 
i battistrada Albinoleffe e Padova con 39 
punti. Alle spalle dei biancorossi la Virtus 
Verona (distanziata di sette lunghezze) e la 
SPAL (a -8). 

Quali sono le partite da ricordare?
“Ne cito tre. Quella di Ferrara contro la 
SPAL: abbiamo pareggiato 3-3, ma avrem-
mo strameritato di vincere; abbiamo fat-
to però un paio di errori difensivi che ci 
hanno penalizzato. In quella gara ci siamo 
resi conto che avremmo potuto giocarcela 
con tutte perché abbiamo dominato una 
squadra che l’anno scorso aveva disputato 
il campionato di A e B. La vittoria con il 
Cesena ci ha dato grande gusto, anche se 
è stata molto sofferta e probabilmente non 
avremmo meritato di vincere. Però siamo 
stati squadra, abbiamo trovato il gol e poi ci 
siamo difesi bene. Vincere il derby è sem-
pre un’emozione, anche perché nelle cate-
gorie giovanili dei “grandi” non succedeva 
da un po’. Ho detto ai ragazzi che questa 
vittoria non deve essere un’eccezione, non 
siamo così lontani come settore giovanile, 
dobbiamo continuare su questa strada e 

cercare conferme. La terza partita che ri-
cordo volentieri è quella vinta subito dopo 
Natale sul campo della Virtus Verona, una 
nostra concorrente diretta, che era in salute 
come noi, perché aveva vinto diverse par-
tite. Dopo 25 minuti stavamo già vincendo 
3-0: abbiamo fatto il miglior primo tempo 
dell’anno, dal punto di vista della costruzi-
one e dello sviluppo siamo stati bravi”.

Qual è la caratteristica che più apprezza 
dei suoi ragazzi?
“Sicuramente l’atteggiamento. Lasciamo 
perdere la parte tecnico-tattica, sulla quale 
ancora dobbiamo lavorare tanto perché 
sono giovani e abbiamo dei limiti, ma 
sull’atteggiamento ai ragazzi non posso 
rimproverare nulla, perché è stato sempre 
impeccabile. L’unica sconfitta del girone 
d’andata risale alla seconda giornata (1-5 
con il Vicenza, ndr), dopo che all’esordio 
avevamo pareggiato 1-1 a Padova. Dopo 
quella battuta d’arresto abbiamo inanella-
to dieci vittorie e due pareggi, una striscia 
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L’UNDER 15 HA DETTO 33 E MISTER BERRETTA 
TRACCIA LA ROTTA: “L’ATTEGGIAMENTO
È QUELLO GIUSTO PER UN OTTIMO GIRONE
DI RITORNO E PER PUNTARE IN GRANDE
DOPO LA SEMIFINALE NAZIONALE 2023
CHE ORGOGLIO LE CONVOCAZIONI
IN AZZURRO DEI NOSTRI RAGAZZI!”
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UNA NOTTE
DA SOGNO:
LA GRANDE SERATA 
DELLA SEMIFINALE 
D’ANDATA
DI COPPA ITALIA 
DECISA DA LAMESTA 
E SIGILLATA
DALLE PARATE
DI EDOARDO 
COLOMBO
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Il quiz biancorosso

Contro quale “big” dell’attuale serie A, il Rimini
è riuscito in passato a vincere sia in casa
che in trasferta nello stesso campionato?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 2 febbraio 2024 corredando il testo 
con il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Cesena di venerdì 9 febbraio 2024), ritira-
bile allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di 
validità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Consigli
Il biglietto della scorsa partita (Rimini-Torres) è stato vinto da Nicola Leoni

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - CESENA

NAPOLI

1
JUVENTUS

2

FIORENTINA

3
LAZIO

4
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